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ELISABETTA GIORGI – ENRICO ZANINI
UN NUOVO E PROBLEMATICO MOSAICO TARDOANTICO 
DAL SITO DI VIGNALE (PIOMBINO)
1. Premessa
Sul sito archeologico di Vignale (Piombino, LI), nel settembre del 2014, l’in-
dagine sulle strutture residue di un capannone per il ricovero delle macchine agri-
cole – costruito presumibilmente nella seconda metà dell’800 e distrutto dopo il 
1960 – ha condotto all’inatteso ritrovamento di un grande mosaico pavimentale 
di epoca tardoantica. 
Data l’entità del ritrovamento e i complessi problemi di diversa natura (tipo-
logia, cronologia, rifacimenti) che il manufatto presenta, è parso utile ai respon-
sabili dell’indagine offrire in questa sede almeno una notizia preliminare, pur 
nella consapevolezza che molte delle questioni qui di seguito rapidamente espo-
ste potranno trovare una diversa formulazione già in un prossimo futuro, quan-
do il procedere delle operazioni di conoscenza, consolidamento e pulitura offri-
rà ulteriori informazioni.
La scelta di condividere così precocemente con la comunità scientifica la sco-
perta e il primo stato di avanzamento della riflessione è stata però imposta dalla 
volontà di aprire fin da subito la discussione critica su un manufatto che appare 
decisamente rilevante1, anche nella prospettiva di una migliore programmazione 
dello sviluppo dell’indagine sul campo.
2. Il sito
L’area archeologica di Vignale si trova nell’entroterra di Piombino ed è og-
getto da oltre dieci anni a questa parte di un articolato progetto di indagine ar-
cheologica2, focalizzata da un lato sulla definizione della natura “mutevole” di un 
insediamento nato e vissuto ai margini dell’antica Via Aurelia/Aemilia Scauri, in cui 
si succedono nel corso del tempo molte modalità e funzioni diverse3, e dall’altro 
1 E. GIORGI, E. ZANINI, ‘Il mosaico trasformato: un pavimento di una villa tardoantica nella Tosca-
na costiera’, in ArteMedievale, n.s. 9 - 2015 c.s.
2 L’indagine archeologica è stata condotta negli anni 2003-2012 in regime di collaborazione tra il 
MIBACT e l’Università di Siena, sotto la direzione scientifica congiunta di Anna Patera (MIBACT - Dir. 
Reg. per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana) ed Enrico Zanini (Università di Siena - Dip. di 
Archeologia e Storia delle Arti, poi Dip. di Scienze Storiche e dei Beni Culturali), direttore dei lavori 
e responsabile della sicurezza Maurizio Toccafondi (MIBACT - Dir. Reg. per i Beni Culturali e Paesag-
gistici della Toscana), coordinamento delle attività sul campo Elisabetta Giorgi (Università di Siena); 
RUP Andrea Camilli - MIBACT - Soprintendenza Archeologia della Toscana). Dal 2013 lo scavo è pas-
sato in regime di concessione al Dipartimento di Scienze Storiche e dei Beni Culturali dell’Università 
di Siena, sotto la direzione scientifica e operativa di Enrico Zanini e di Elisabetta Giorgi.
3 E. ZANINI, ‘Il Vignale in età romana e tardoantica: avvio di un progetto di ricerca’, in Un pool 
di università per Populonia, a cura di G. Bartoloni, Roma 2006, pp. 113-122; IDEM, ‘Vignale 2004-2010. 
Ridefinizioni progressive di un progetto di ricerca archeologica’, in Materiali per Populonia 10, a cura 
di G. Facchin e M. Milletti, Pisa 2011, pp. 263-274.
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sulla conduzione di una esperienza di archeologia comunitaria, intesa come pub-
blica, condivisa e sostenibile4.
Nel corso degli anni, sul sito di Vignale sono stati riportati alla luce rilevanti 
resti di: una fattoria etrusco-romana, una villa maritima di età protoaugustea, una 
mansio nata nel I e rimasta in funzione almeno fino al III o IV secolo, un grande 
impianto di fornaci per la produzione di anfore e laterizi, anch’esso con più fasi 
di attività5. L’ultima fase di vita appariva segnata, almeno fino al settembre 2014, 
da tracce di un fenomeno di cristianizzazione – indiziato soprattutto dalla presen-
za di lucerne con simboli cristiani – e di un parallelo fenomeno di trasformazio-
ne e fine dell’insediamento nel corso del V-VI e forse del VII secolo. Nulla lascia-
va invece presagire che il IV secolo avesse rappresentato un momento particolar-
mente importante nella vita del sito.
3. La fonte orale
L’indagine sui resti del capannone agricolo, collocati topograficamente all’in-
terno dell’area di presumibile estensione dell’insediamento antico, ma in una por-
zione fin qui non analizzata perché ritenuta esposta ad arature profonde e poten-
zialmente distruttive, è stata originata dalla testimonianza di un anziano abitante 
del quartiere di Riotorto, che ricordava di aver visto negli anni Trenta, all’inter-
no per l’appunto di una struttura adibita al ricovero di macchine agricole, resti di 
mosaici parietali, in cui si potevano riconoscere, a suo dire, dei pavoni.
Individuata, grazie a una foto aerea del 1944, l’esatta posizione del capanno-
ne, la ripulitura dei muri perimetrali nord e ovest ha permesso di accertare che 
nulla degli eventuali mosaici parietali visti dal testimone si era conservato, ma che 
l’orientamento dei muri stessi riprendeva quello delle altre strutture antiche ripor-
tate alla luce nell’area adiacente, lasciando così ipotizzare un riuso di una porzio-
ne dell’insediamento antico per realizzare la struttura agricola moderna.
Un piccolo sondaggio condotto al di sotto del pavimento in scaglie di pietra 
del manufatto moderno ha rivelato l’esistenza, del tutto inattesa, del grande mo-
saico pavimentale tardoantico, evidentemente già riportato alla luce al momento 
della costruzione del capannone stesso, quindi forse usato per un periodo di tem-
po come pavimentazione della nuova struttura e infine obliterato dalla costruzio-
ne di un nuovo e più funzionale pavimento.
Questa serie di circostanze spiega in buona misura le presenti difficoltà di ana-
lisi archeologica del nostro manufatto, che ci è pervenuto di fatto privo di conte-
sto topografico e funzionale e inserito in una stratigrafia molto alterata e di dif-
ficile lettura (fig. 1).
4 Il progetto, intitolato Uomini e cose a Vignale, è condotto attraverso una interazione costante con 
la comunità locale ed è sostenuto dal contributo del Comune di Piombino - Quartiere Riotorto, de-
gli operatori economici del territorio (Direzione Nazionale Unicoop Tirreno; Tenuta di Vignale s.r.l.; 
Camping Village Pappasole; Villaggio Turistico La Madonnina - Follonica), con l’apporto determinante 
delle associazioni culturali del quartiere di Riotorto (Cultura e spettacolo; RioLab). Informazioni su que-
sto aspetto del progetto possono essere tratte dal sito web (www.uominiecoseavignale.it) e dall’omoni-
ma pagina Facebook.
5 Prime sintesi sul sito in E. GIORGI, E. ZANINI, ‘Dieci anni di ricerche archeologiche sulla mansio 
romana e tardoantica di Vignale: valutazioni, questioni aperte, prospettive’, in Rassegna di Archeologia 
(classica e postclassica), 24b, 2009-2014, pp. 23-42; E. ZANINI, E. GIORGI, ‘La “mansio” di Vignale (Piombi-
no): l’archeologia di un “sito minore” in una lettura antropologica “surmoderna”’, in Emptor e mercator: 
spazi e rappresentazioni del commercio romano, a cura di S. Santoro Bianchi, c.s.
214 215
4. Un palinsesto musivo
Nel suo attuale stadio di pulitura – limitata dalla necessità di attendere un 
consolidamento preliminare del tessellato – il mosaico tardoantico di Vignale ap-
pare il prodotto finale di almeno tre o quattro interventi successivi (fig. 2).
Una prima fase vede la stesura del tappeto musivo originario all’interno di 
una porzione di un complesso edilizio preesistente (con ogni probabilità una par-
te non ancora identificabile della villa maritima del I sec. a.C.): al momento non 
siamo in grado di dire in quale misura l’edificio originario sia stato modificato per 
ospitare il nuovo pavimento e quando e come tali modifiche siano avvenute nel-
l’arco di tempo che va dall’impianto originario della villa all’età tardoantica.
A questa prima fase appartengono una grande porzione rettangolare a nord, 
scandita a sua volta in tre pannelli, per una estensione complessiva di m 3,65 x 
9,50 ca., e una porzione più piccola a sud, fin qui solo parzialmente indagata (m 
1,70 x 2). La superficie complessiva del pavimento appare dunque molto rilevan-
te (poco meno di 40 mq, al lordo di numerose e ampie lacune), che sembra rap-
presentare solo una porzione, indicativamente la metà o un terzo dell’intera esten-
sione potenzialmente conservata al di sotto del pavimento del capannone ottocen-
tesco, che non è stato fin qui possibile scavare nella sua interezza.
La porzione a nord, circoscritta da una cornice a fila di diapason, presenta nei 
due pannelli laterali una decorazione geometrica con composizione in corona, in-
torno a un ottagono centrale, di quattro stelle irregolari, formate ciascuna da due 
quadrati sottesi di trecce a due capi. Ciascuna stella presenta al suo interno un 
ottagono entro cui si inscrive un cerchio, originariamente decorato da un riempi-
mento figurato (uno solo parzialmente conservato nella parte nord-ovest del pan-
nello occidentale). Ai quattro angoli, le stelle determinano quadrilateri irregolari, 
decorati da fioroni affusolati con volute; in corrispondenza della mezzeria dei lati 
determinano invece campi semicircolari, anch’essi con decorazione geometrica6.
Il pannello centrale (fig. 3), racchiuso a sua volta da una cornice a fascia co-
sparsa di foglie d’alloro, con bordi frangiati e nastro, presenta invece una scena 
figurata, con le personificazioni delle quattro Stagioni agli angoli, xenia (due so-
li conservati) (fig. 4) in corrispondenza della mediana dei lati e una immagine di 
più complessa identificazione al centro. 
A questa prima fase realizzativa del mosaico sembrano assegnabili ciò che ri-
mane della figura dell’Autunno (una mano che regge un grappolo d’uva, mentre 
tutto il resto della figura è andato perduto), il falcetto e i resti di un fascio di spi-
ghe nella figura dell’Estate,7 i calzari e la parte bassa della veste della Primavera, 
mentre l’intera figura dell’Inverno appartiene a un rifacimento.
L’immagine centrale è meno chiaramente leggibile: si vede un uomo, proba-
bilmente giovane e imberbe, nudo nella parte superiore del corpo e avvolto da 
un panneggio nella parte inferiore, seduto su un globo celeste, la cui natura è re-
sa esplicita dall’impiego di tessere di pasta vitrea in gradazioni di colore dal ver-
de all’azzurro, ora largamente perdute. Il personaggio appoggia la mano destra 
su un arco di colore giallo, in cui non parrebbe troppo problematico riconoscere 
l’anello del Tempo, anche in assenza dei simboli, consueti, ma non indispensabi-
li, dei segni zodiacali (fig. 5).
6 Un confronto piuttosto calzante per la sintassi decorativa generale del nostro mosaico è rintrac-
ciabile in uno dei tessellati della villa di Palazzi di Casignana (fine III-inizi IV sec. d.C.): E. GRILLO, 
‘Il mosaico con il “trionfo indiano di Dioniso” dalla Villa Romana di Palazzi di Casignana (RC)’, in 
AISCOM XIX, 2014, pp. 167-180.
7 L’organizzazione decorativa appare quindi assai vicina a quella del notissimo mosaico provenien-
te da Haidra e oggi conservato al Palazzo delle Nazioni Unite di New York: D. PARRISH, ‘The mosaic 
of Aion and the seasons from Haïdra (Tunisia): an interpretation of its meaning and importance’, in 
AntTard, 3, 1995, pp. 167-191. 
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A dispetto del cattivo stato di conservazione, l’impianto generale della scena sem-
bra sufficientemente chiaro: al centro una personificazione del tempo ciclico (Aion/
Saeculum frugiferum/Annus/Aeternitas)8, agli angoli le personificazioni delle Stagioni, 
negli spazi intermedi una coppia di pesci e un cesto di frutta, a loro volta chiara 
allusione al benessere offerto dalla villa e dal suo facoltoso e generoso proprietario.
Sulla base di questo assunto, altrettanto chiara sembrerebbe la probabile desti-
nazione d’uso dell’ambiente decorato dal mosaico, in cui sembra possibile ricono-
scere la sala principale di rappresentanza di una lussuosa dimora di campagna.
In un contesto iconografico che appare quindi sufficientemente ben leggibile 
nel suo significato complessivo, un elemento di evidente problematicità è rappre-
sentato dalla presenza del globo celeste su cui è seduta la figura centrale9. 
La ricerca di confronti iconografici pertinenti non ha fin qui dato alcun risul-
tato sostanziale: la figura di Aion/Saeculum seduto è ben rappresentata10, ma quel-
lo di Vignale appare al momento l’unico caso in cui la personificazione del Tem-
po ciclico siede su un globo celeste. L’associazione concettuale tra Tempo e glo-
bo è ben certificata da diverse emissioni monetarie di epoca medioimperiale ro-
mana, in particolare sui medaglioni, ma in quel caso la persona che sta seduta sul 
globo è direttamente l’imperatore, che assume lui stesso il ruolo di motore del-
l’anello del tempo, mentre le Stagioni e lo stesso Aion/Saeculum appaiono relega-
ti sullo sfondo o in dimensioni minori11.
La porzione di mosaico di prima fase fin qui riportata alla luce nella parte sud 
del saggio presenta invece un motivo decorativo geometrico differente, con una 
composizione di file di ottagoni e di rettangoli sdraiati, adiacenti, formanti losan-
ghe, con una tessitura che sembra presentare qualche anomalia, difficile da verifi-
care in ragione delle limitate dimensioni del tessellato finora esposto (fig. 6).
Questo tratto del tessellato, che appare separato dalla porzione settentriona-
le, probabilmente a causa di un intervento successivo di cui ci sfuggono però an-
cora tipologia e cronologia, potrebbe essere pertinente a un’area della sala a di-
versa destinazione funzionale: forse la parte destinata a ospitare i letti tricliniari, 
disposti a U di fronte alla scena principale costituita dal pannello figurato con 
Aion/Saeculum e le Stagioni.
La qualità esecutiva di questo segmento del mosaico certifica comunque la sua 
pertinenza alla fase originaria della decorazione della sala o comunque di questa 
porzione della villa, tanto più che il fortunato ritrovamento di una moneta di Co-
stantino I (ad una prima analisi databile al 324-330) nella malta di preparazione 
del tessellato si accorda perfettamente con la datazione ipotizzabile sulla base di 
stile e decorazione dei pannelli settentrionali.
8 Una più precisa definizione iconografica richiederebbe una discussione incompatibile con lo spa-
zio assegnato a questo contributo (per una prima riflessione cfr. GIORGI, ZANINI c.s., cit. a nota 1). 
Riferimenti generali al tema iconografico in D. LEVI, ‘Aion’, in Hesperia, 13.4, 1944, pp. 269-314; L. 
MUSSO, ‘Governare il tempo naturale. Provvedere alla felicitas terrena. Presiedere l’ordine celeste. Il 
Tempo con lo zodiaco: percorso, metamorfosi e memoria di un tema iconografico’, in Aurea Roma. 
Dalla città pagana alla città cristiana, a cura di S. Ensoli ed E. La Rocca, Roma 2000, pp. 373-388, con 
ampia bibliografia.
9 Sui complessi significati associati alla presenza del globo celeste nell’iconografia tardoantica, G. 
CANUTI, ‘Il globo celeste quale immagine del cosmo sferico nei mosaici ecclesiali tardoantichi’, in 
AISCOM XII, 2007, pp. 481-488.
10 Per esempio nel pavimento musivo di Masseria Ciccotti, a Oppido Lucano, dove un giovane Aion 
con diversi punti di contatto con la figura del mosaico di Vignale appare seduto su una roccia: M. 
GUALTIERI, ‘Aion e le Stagioni in Lucania: contesto architettonico, committenza, musivarii’, in AISCOM 
X, 2005, pp. 225-240; M. GUALTIERI, M. FERRARI, ‘A mosaic of Aion with the Seasons at Masseria Cic-
cotti (Lucania) and its 3rd-c. A.D. context’, in JRA, 22, 2009, pp. 275-285.
11 F. GNECCHI, I medaglioni romani, Bologna 1912 (rist. anast. 1968), II, p. 15, nr. 54, tav. 48, 9; p. 
60, nr. 75, tav. 83,3; p. 85, nr. 12, tav. 101,10; p. 91, nr. 38, tav. 105,7. Cfr. anche G.M.A. HANFMANN, 
The Season sarcophagus in Dumbarton Oaks, Cambridge (MA) 1951, II, p. 143, nr. 80; p. 143, nrr. 82-4; 
p. 173, nrr. 437-438.
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5. Il primo rifacimento
In un momento che non sappiamo precisare allo stato attuale delle ricerche, 
la tessitura originaria del tessellato venne profondamente trasformata proprio in 
corrispondenza del pannello centrale. Qui, forse a seguito di uno dei fenomeni di 
subsidenza di cui si hanno diverse tracce in altri settori dell’area scavata, si produs-
se un’ampia lacuna che interessava la sostanziale totalità della porzione nordorien-
tale del pannello. La lacuna venne risarcita con un nuovo tessellato, impiegando 
tessere di dimensioni ben maggiori di quelle della fase precedente, il che rende 
ben riconoscibile l’intervento su tutta la superficie interessata (fig. 3).
Delle quattro personificazioni delle Stagioni, una, l’Inverno, venne integral-
mente rifatta (fig. 7); la Primavera venne rifatta per tre quarti, conservando la par-
te inferiore, cui il restauro andò a raccordarsi, riprendendo esattamente anche le 
forme dell’abbigliamento. L’Estate venne anch’essa completamente rifatta, a ecce-
zione del falcetto e delle spighe di grano, mentre nulla è possibile dire della sor-
te dell’Autunno, essendo andate perdute tutte le tessere che lo componevano a 
eccezione della mano destra nell’atto di sorreggere un grappolo d’uva.
Questo rifacimento estensivo comportò anche alcune scelte non immediata-
mente comprensibili. Gli spazi intermedi tra le Stagioni non vennero risarciti con 
l’originaria tessitura uniforme bianca inframmezzata da xenia, ma vennero comple-
tamente riempiti con un motivo a girali vegetali, alla cui base trovano posto due 
coppie di uccelli, anch’essi di qualità esecutiva molto alta. Anche le Stagioni, del 
resto, e in particolare l’Inverno, appaiono di ottima qualità esecutiva, sia sotto il 
profilo della resa figurativa, sia sotto quello della tecnica musiva, con la produzio-
ne di un tessellato molto compatto.
L’intervento di ripristino comportò il rifacimento anche di una parte sostan-
ziale della figura centrale, con l’aggiunta di una nuova testa e della parte alta del 
corpo, questa volta vestito con una tunica, che vanno a raccordasi con la figura 
precedente in maniera molto problematica (fig. 5). Nella parte inferiore, infatti, 
si pose una certa cura nel ricercare un attacco tra il panneggio della nuova figu-
ra e quello della vecchia e nella restituzione della forma originaria del globo, sia 
pure con semplici tessere nere. Totalmente sbagliato risulta invece l’attacco del-
la nuova testa, che è posta troppo in alto, quasi a segnalare una volontarietà nel-
l’esplicitare la trasformazione della figura, anche tenuto conto della qualità ese-
cutiva della testa che è tutt’altro che mediocre e allineata con le parti migliori di 
questa fase.
L’insieme di queste notazioni tecniche apre evidentemente la questione re-
lativa alle motivazioni dell’intervento. In prima battuta, non sembra di trovarsi di 
fronte a un semplice restauro, quanto piuttosto a una riformulazione complessiva 
del tema iconografico, con un intervento che per qualche verso ricorda l’altret-
tanto problematica inserzione di una nuova testa sulla figura originaria nel caso 
del cd. Buon Pastore dall’abito singolare di Aquileia12.
Su questo aspetto non si può però che sospendere il giudizio, almeno fino a 
quando non saranno completate le ulteriori fasi di studio analitico del tessellato, 
programmate a partire da settembre-ottobre del 2015.
Se volessimo comunque azzardare una lettura, si potrebbe dire che sembra di 
essere di fronte a una forma di deliberata esplicitazione di un messaggio probabil-
mente già contenuto in nuce nel mosaico di prima fase. In questo momento, il lin-
guaggio allusivo del gioco delle personificazioni di concetti astratti sembra lasciare 
spazio a un linguaggio più assertivo: quello seduto sul globo è in questo momento 
12 F. BISCONTI, M. BRACONI, ‘Il riuso delle immagini in età tardoantica: l’esempio del Buon Pastore 
dall’Abito Singolare’, in Riuso dei monumenti e reimpiego dei materiali antichi in età post-classica: il caso del-
la ‘Venetia’, a cura di G. Cuscito, Trieste 2012 (AntAlt, LXXIV), pp. 229-240.
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esplicitamente un dominus in carne e ossa. Se si tratti di una forma di autorappre-
sentazione del proprietario della villa o di qualcosa di diverso al momento non è 
davvero possibile dire e tutte le ipotesi rimangono a nostro parere aperte.
Un secondo intervento di restauro o rifacimento è testimoniato dalla sostitu-
zione dei riempitivi circolari nei due pannelli laterali a decorazione geometrica. 
Allo stato attuale dell’indagine non è possibile determinare se tale intervento sia 
stato originato dall’usura selettiva di quelle porzioni del mosaico originario (ipote-
si che appare al momento la più improbabile), da una serie di altri cedimenti del 
sottofondo (per questo sembrerebbero deporre anche i rifacimenti un po’ malde-
stri di alcune parti delle stelle a intreccio di quadrati) oppure anche da una pre-
cisa volontà di riformulare l’immagine complessiva del mosaico stesso.
Quale che sia la soluzione, resta il fatto che questo intervento è perfettamen-
te leggibile per il ricorso all’uso di tessere più grandi, nei soli colori del bianco e 
del grigio scuro, e per una consistenza molto più solida del tessellato.
I tre riempitivi conservati (anche in questo caso rimane da capire in quale 
momento e in quale modo siano andati perduti gli altri) presentano tre decorazio-
ni differenti: un nodo di Salomone nel pannello orientale, un fiorone e un càn-
taro nel pannello occidentale (fig. 8). Nessuno dei tre motivi contiene in sé ele-
menti immediatamente utili a una datazione, anche se la sequenza degli interven-
ti di restauro/rifacimento e le profonde differenze nei materiali impiegati, nella 
tecnica e nella qualità esecutiva sembrano suggerire che questa ulteriore trasfor-
mazione del mosaico possa collocarsi in un momento abbastanza più avanzato ri-
spetto alle altre due fasi.
Merita inoltre di essere segnalata la collocazione del cantaro nel riempitivo 
centrale del pannello occidentale: la sua posizione con la bocca rivolta verso est 
sembra infatti suggerire un mutamento del punto di vista principale del mosaico, 
che poteva in questa fase essere meglio apprezzato per chi guardasse da ovest.
Se possibile ancora più complicato risulta ipotizzare una cronologia assoluta 
per il terzo e ultimo intervento di rifacimento fin qui individuato, consistente in un 
grossolano restauro della porzione più orientale del tessellato, eseguito con grosse 
tessere nere, malamente inserite in una preparazione molto povera di malta.
Posto che non si tratti di un goffo tentativo di restauro successivo al ritrova-
mento del mosaico in epoca moderna, saremmo di fronte a un ulteriore elemen-
to di riflessione: se la qualità di questa porzione del tessellato denuncia una evi-
dente incapacità tecnica, rimane infatti pur sempre significativo il fatto che il mo-
saico della grande sala di Vignale sia stato ancora una volta restaurato/trasformato 
in un’epoca che dobbiamo presumere assai avanzata. 
Quanto sia realmente avanzata quest’epoca e che cosa questo restauro pos-
sa voler dire in termini di una eventuale rifunzionalizzazione del mosaico origi-
nario e dell’ambiente che lo conteneva sarà argomento di riflessione nei prossi-
mi mesi e a seguito delle ulteriori attività conoscitive che saremo in grado di pro-
durre nel 2015.
Per il momento, meriterà almeno un accenno la circostanza che, in un’area di-
stante solo poche decine di metri dal vano contenente il nostro mosaico negli an-
ni passati, una trincea esplorativa ha rivelato l’esistenza di una estesa necropoli di 
presumibile epoca altomedievale, impiantatasi tra le rovine della villa maritima.
Se la presenza di un mosaico con una vita così lunga e travagliata potesse es-
sere messa in relazione funzionale con la nascita di questo cimitero, avremmo un 
indizio assai interessante circa la trasformazione della dinamica insediativa in que-
st’area. Ma, allo stato attuale delle nostre conoscenze, questa rischia di essere solo 
materia di speculazione.
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Fig. 1 – Veduta generale da Ovest del pavimento musivo in corso di scavo.
Fig. 2 – Assemblaggio ortofografico del mosaico e schematizzazione delle diverse fasi di tra-
sformazione. 
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Fig. 3 – Ortofoto del pannello centrale: la linea bianca circoscrive l’area 
del rifacimento successivo alla stesura iniziale.
Fig. 4 – Dettaglio della porzione meridionale del pannello cen-
trale: sia i pesci che la fascia cosparsa di foglie d’alloro appar-
tengono alla prima fase realizzativa.
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Fig. 5 – Veduta di dettaglio della figura centrale: la linea bian-
ca separa la stesura originale dal rifacimento successivo.
Fig. 6 – Veduta di dettaglio della porzione fin qui riportata al-
la luce della zona meridionale del tessellato.
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Fig. 7 – Dettaglio della figura dell’Inverno nel pan-
nello centrale, si nota chiaramente l’inserimento del-
la nuova figura nel tessellato della prima fase, con-
servato nell’angolo in alto a destra.
Fig. 8 – Ortofoto del pannello occidentale: ben evidenti le differenti tessi-
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